
RICORSO COLLETTIVO
PREVIDENZA
COMPLEMENTARE
vigili  del  fuoco

LA LEGGE DINI HA STABILITO, PER COLORO CHE NON HANNO RAGGIUNTO 18 ANNI DI
CONTRIBUZIONE AL 31/12/95, IL CALCOLO DELLA PENSIONE CON IL SISTEMA CONTRIBUTIVO,
MENO FAVOREVOLE RISPETTO A QUELLO RETRIBUTIVO PREVIGENTE. 
PER QUESTO, LA LEGGE HA PREVISTO UNA FORMA PENSIONISTICA COMPLEMENTARE.
IL RICORSO HA AD OGGETTO IL RISARCIMENTO DEL DANNO DERIVANTE AI LAVORATORI ED AI
PENSIONATI DALLA MANCATA ATTIVAZIONE DELLA PREDETTA PREVIDENZA COMPLEMENTARE.

DI RECENTE IL DIRITTO AL RISARCIMENTO È STATO
RICONOSCIUTO DALLA CORTE DEI CONTI SEZIONE
GIURISDIZIONALE PER LA PUGLIA, CON LA SENTENZA N°207 DEL
18/5/2020, LE CUI STATUIZIONI POSSONO SENZ’ALTRO ESSERE
FATTE VALERE ANCHE DAVANTI AL TAR.

PERCHÈ?

CHI SI E' GIA' ESPRESSO?

A CHI E' RIVOLTO?
IL PERSONALE DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO ,
SIA IN SERVIZIO SIA IN QUIESCENZA CON IL SISTEMA
CONTRIBUTIVO O MISTO.

IL RICORSO È GRATUITO PER LAVORATRICI E
LAVORATORI  ISCRITTI E NUOVI ISCRITTI

CONTATTA IL DELEGATO FP CGIL DEL

TUO POSTO DI LAVORO, TI FORNIRÀ

TUTTI I MODULI NECESSARI.


